
Schenone Francesco Giuseppe Oreste di Carlo e di Carpanetti Amalia (1) 

Caporale 1067ª centuria, nato il 21 dicembre 1896 a Cassolnovo, distretto militare di Pavia, morto il 

27 novembre 1918 a Urbino per malattia. 

Francesco risulta sepolto nel Cimitero Comunale di Urbino sotto il cognome di Schelone. 

Schenone Francesco Giuseppe Oreste nasce il 21 dicembre alle ore 8 antimeridiane come annotato 

sull’atto di nascita e battesimo n. 198 anno 1896 della Parrocchia di San Bartolomeo di Cassolnovo. 

Il battesimo fu amministrato dalla levatrice Teresa Bellasio e successivamente dal coadiutore don 

Giacobbe Garberi il giorno stesso. 

Dalla scheda anagrafica individuale del Comune di Cassolnovo risulta inscritto al n. 806 d’ordine 

del foglio di famiglia. 

Ruolo matricolare: 

Schenone Francesco classe 1896 matricola 3819 Distretto Militare di Pavia, figlio di Carlo e di 

Carpanetti Amalia, nato il 21 dicembre 1896 a Cassolnovo. 

Statura m. 1,65 – torace m. 0,82 – capelli colore castani forma ricciuto – naso converso – mento 

piccolo – occhi scuri – colorito naturale – dentatura sana – segni particolare nessuno – arte o 

professione panettiere – sa leggere e scrivere. 

Ha estratto il n. 59 nella leva 1896 quale inscritto nel Comune di Cassolnovo Mandamento di 

Gravellona Circondario di Mortara. 

Domicilio eletto all’atto dell’invio in congedo Cassolnovo via Montebello. 

Soldato di leva prima categoria, classe 1896 distretto di Pavia è lasciato in congedo illimitato il 27 

settembre 1915. 

Chiamato alle armi è giunto il 26 novembre 1915. 

Tale nel Deposito del 53° Reggimento Fanteria il 30 novembre 1915. 

Giunto in territorio dichiarato in istato di guerra l’11 maggio 1916. 

Tale nel distretto militare di Palermo 132ª centuria il 22 maggio 1917. 

Tale nella 1067ª centuria il 17 novembre 1917. 

Morto nell’Ospedale Militare di Urbino il 27 novembre 1918. 

Campagna di guerra 1916 – 1917 – 1918 

Estratto dell’atto di morte: 

Comune di Urbino Ufficio dello Stato Civile. 

Estratto dal registro degli atti di morte dell’anno millenovecentodiciotto al numero settantadue parte 

seconda B 

Schelone1 Francesco. L’anno millenovecentodiciotto addì ventisette del mese di novembre ad ore 

antimeridiane undici e minuti – nella Casa Comunale. 

Io sottoscritto, Catani Alfredo, assessore supplente per assenza del Sindaco e degli assori effettivi, 

Ufficiale dello Stato Civile del Comune di Urbino, avendo ricevuto dalla Direzione di questo 

Ospedale Militare di Riserva di questa città un avviso in data di oggi, relativo alla morte di cui mi 

appresso, e che, munito del mio visto inserisco nel volume degli allegati di questo registro, do atto 

che alle ore tre e cinquanta, di oggi in detto ospedale è morto Schelone Francesco d’anni ventidue, 

1 Con sentenza ventiquattro aprile millenovecentodicianove pronunciato da Tribunale Civile e Penale di Vigevano 

trascritto il sei maggio corrente al numero tredici, parte seconda dei Registri di morte di Cassolnovo per l’anno 

millenovecentodicianove l’atto controscritto, venne rettificato nel senso che al cognome di Schelone attribuito al 

defunto sia sostituito quello vero di Schenone e che al cognome di Carpanelli attribuito erroneamente alla madre del 

defunto, sia sostituito quello vero di Carpanetti e per lo Stato Civile del defunto, sia inserita la parola celibe. Cassolnovo 

dieci maggio millenovecentodicianove. Firmato Sassi Ufficiale Delegato 



soldato, nato e residente a Cassolnovo (Pavia) figlio di Carlo e di Carpanelli Amalia (ignorasi lo Stato 

Civile). Firmato A. Catani 


